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Il mondo in cui viviamo è sempre più insicuro e orientato a destra.

Siamo in campo perché vogliamo dare il nostro contributo per

realizzare un’alternativa plurale e credibile alle destre. Vogliamo

essere una forza di cambiamento, che sceglie con chiarezza di

stare dalla parte del mondo del lavoro e degli esclusi per ridurre le

diseguaglianze.

Al centro della nostra azione ci sarà la dignità del lavoro, il buon

funzionamento della pubblica amministrazione, la scuola pubblica,

il welfare e una nuova sensibilità ambientalista e femminista, tutti

obiettivi cruciali per noi di sinistra.

Al contempo crediamo che una efficiente Amministrazione locale

debba avere una visione di Rete delle varie risorse presenti sul

territorio e saperle sviluppare in un progetto unico che valorizzi le

singole specificità territoriali (con la presenza di un centro storico

da riqualificare e di numerose frazioni da valorizzare) senza

perdersi in inutili campanilismi, in rivendicazioni localistiche.

L’obiettivo è pensare al bene comune dell’intero territorio,

migliorando le infrastrutture, i collegamenti, i servizi in generale

per venire incontro alle molteplici esigenze di tutti i cittadini.

Avigliano negli ultimi anni ha subito scissioni non solo in campo

politico, ma anche in campo sociale. Guardando il paese da vicino

si nota come i giovani, che sono la forza motrice di ogni nuova

idea, non riescono più a trovare spazi a loro dedicati in cui poter

condividere e dar vita ai propri progetti o alle proprie idee.

Purtroppo non voler andare incontro alle esigenze dei giovani

significa non credere nel loro potenziale, nella loro forza e voglia di

migliorare il mondo.

Stiamo vivendo un momento di crisi senza eguali. Questa

epidemia tuttavia potrà costituire anche un’opportunità, ed è vero,

ma è prioritario concentrarsi sui problemi già presenti che ora

potrebbero radicalizzarsi. Il principale deriva dalla constatazione

che questa crisi sanitaria ha funzionato da rivelatore delle

disuguaglianze presenti nella nostra società, quelle che già

c’erano – che sono aumentate – e quelle nuove emerse a causa

del Covid. Una formazione di sinistra come la nostra non può non

tenerne conto.



1. PARTECIPAZIONE ATTIVA E TRASPARENZA

Il nostro programma è caratterizzato dalla attivazione di processi

partecipativi e di trasparenza, al fine di coinvolgere pienamente e

responsabilmente i cittadini nelle scelte amministrative.

Un impegno quindi, basato sulla volontà e capacità di rinnovamento che

vuole rappresentare soprattutto un atto di stima e di fiducia nei confronti dei

nostri cittadini.

La partecipazione deve essere il fulcro per porre in essere decisioni

condivise e per governare in modo trasparente e democratico. Il punto di

partenza sarà la realizzazione del bilancio partecipato, per passare poi alle

scelte di riqualificazione urbanistica, infrastrutturale, culturale e sociale.

A tale scopo si evidenziano le seguenti azioni prioritarie che s’intendono

attuare:

• Innovare lo Statuto e i regolamenti al fine di favorire strumenti diretti di 

consultazione dei cittadini;

• Istituzione di nuove consulte democratiche come la nascita di comitati 

circoscrizionali con il fine di favorire le politiche di sviluppo economico 

– sociale nonché urbanistico, con attività consultiva, e di proporre e 

monitorare le attività culturali, sportive e del tempo libero;

• Istituzione “dell’ufficio di promozione sociale”, per monitorare, facilitare

e migliorare l’utilizzo dei servizi per anziani, minori e soggetti deboli in

generale;

• Coinvolgimento dei nuovi cittadini alla vita pubblica attraverso forme di

rappresentanza attiva in funzione di un'autentica educazione civica;

• Pieno coinvolgimento della cittadinanza attraverso la promozione di un

“centro di raccolta informazioni”, per le segnalazioni dell’utenza su

condizioni di strade, scuole, parchi e giardini, passaggi pedonali, micro

delinquenza, funzionamento dei servizi pubblici, sicurezza del lavoro;

• Istituzione di un “registro di cittadini volontari” che intendono offrire la

propria opera di collaborazione senza fini di lucro. A titolo

esemplificativo per eventi eccezionali, servizio per anziani, bambini ed

assistenza davanti alle scuole, per la cura del verde pubblico e del

decoro ambientale.

• Istituzione delle commissioni di tutela ambientale e di sviluppo

ecosostenibile.

Il tutto sarà attuato secondo un’ottica di organicità e soprattutto nel rispetto 

delle normative vigenti in tema di partecipazione attiva.

Trasparenza dell’amministrazione

Innovare l’amministrazione pubblica significa soprattutto rendere trasparente

l’attività amministrativa.

Sarà assicurata la pubblicazione nel sito del Comune di tutte le nomine e le

designazioni di competenza comunale in altri organismi pubblici nonché, dei

compensi corrisposti (anche per gli incarichi per i quali la pubblicazione non

è prevista dalla legge in vigore).



Efficienza

Dalla qualità dell’azione amministrativa, scaturisce la qualità dell’attuazione

dei programmi e delle politiche pubbliche nonché la qualità dei servizi resi ai

cittadini.

Questo obiettivo implica l’assunzione di una grande responsabilità nella

gestione e nella pratica dell’azione amministrativa.

L’obiettivo che si intende perseguire è sicuramente quello di favorire un

processo di modernizzazione e razionalizzazione dell’organizzazione

amministrativa dell’ente. Verranno attuate opportune azioni sull’allocazione

delle risorse, sulla pianificazione economica e sul controllo di gestione, onde

elevare la qualità e la quantità dei servizi erogati a parità di risorse finanziarie

impiegate.

Le lavoratrici ed i lavoratori sono un patrimonio fondamentale sul quale

investire in formazione, dignità e professionalità.

Procedere alla ridefinizione delle strutture amministrative, tenendo conto del

tipo di competenze interne necessarie nonché sperimentare soluzioni

organizzative nuove considerando carichi di lavoro, efficienza e

responsabilità, attraverso il metodo della condivisione.

È necessario quindi, favorire la crescita di un ambiente di lavoro volto alla

valorizzazione della capacità, passione e competenza sia per la progettazione

che per la gestione ed il controllo di servizi.

Per efficienza si intende anche snellire le procedure burocratiche.

Semplificare è prendere atto dei processi legislativi, regolamentari ed

amministrativi in una logica di effettiva accessibilità, fruizione ed applicazione

delle regole, riducendo all’essenziale gli adempimenti amministrativi e

razionalizzando il più possibile le procedure, con l’eliminazione di ogni

ridondanza e sovrapposizione.

In particolare saranno poste in essere tutte le azioni volte:

• Alla revisione dei regolamenti al fine di adeguarli ai principi suddetti ed 

alla normativa in materia di semplificazione statale e regionale.

• All’eliminazione dei passaggi procedurali superflui e alla fissazione e 

all’osservanza rigorosa dei termini.

2. LO SVILUPPO ECONOMICO

Commercio

Il commercio rappresenta una delle risorse fondamentali per l’economia

cittadina, pertanto l’intento è quello di potenziare tale settore attraverso

specifiche misure incentivanti. Sarà attivato un processo di mappatura delle

attività esistenti ed operanti, nonché la verifica del patrimonio immobiliare

destinato ad uso commerciale. Messa in rete delle attività esistenti e

costituzione di un “distretto del commercio” (tessere per sconti, ecc.).

Saranno incentivate le attività commerciali primarie non presenti nelle varie

zone.



L’intento è quello di rivitalizzare i vari centri abitati, anche al fine del

ripopolamento delle stesse,

L’Amministrazione comunale concederà incentivi, intesi come riduzione

delle tasse di competenza comunale per chi intenda aprire nuovi esercizi

commerciali, di somministrazione e di artigianato tipico nel centro storico

cittadino.

Agricoltura

Rilancio del programma d’implementazione delle attività agricole locali,

sul piano cooperativistico, con un mercato dei prodotti biologici, con progetti

mirati ad ottenere contributi Regionali ed Europei.

In collaborazione con le Associazione di Categoria saranno messe in

collegamento le attività produttive del territorio (ragionando e progettando in

un’ottica "comprensoriale"), puntando alla promozione dei prodotti di qualità

della filiera agroalimentare attraverso iniziative specifiche, rivolte sia alle

aziende agricole sia alla rete commerciale ed alla ristorazione.

Turismo 

Il Turismo è uno dei settori sui quali concentrare l’azione amministrativa.

Dobbiamo puntare sul turismo esperenziale.

Occorrerà quindi incentivare gli investimenti in tale settore, favorendo la

riconversione, la ristrutturazione e l'ammodernamento dell'esistente,

indirizzandosi verso un’offerta turistica allargata.

Il nostro comune offre delle bellezze storico paesaggistiche notevoli, in

primis il Castello di Lagopesole. E’ necessario rafforzare la collaborazione

con tutte le istituzioni locali e gli operatori del settore anche attraverso

campagne pubblicitarie al fine di inserire l’offerta turistica all’interno di circuiti

nazionali e internazionali.

L’afflusso turistico, necessita di essere veicolato con un'offerta di servizi non

esclusivi ma molto qualificati creando sinergie con tutti i soggetti deputati.

Ci sarà impegno di massima valorizzazione e tutela del patrimonio storico-

architettonico ed artistico della Città. Si punterà alla creazione di una mappa

di sentieri con itinerari per escursionisti e ciclo-escursionisti (es. il sentiero di

Ninco Nanco), creando collaborazione con scuole e associazioni per

segnaletica e sistemazione dei sentieri.

Altra azione prioritaria è quella di spingere sulla qualità dell'accoglienza. Ciò

vuol dire cercare di attrarre tutte le potenzialità e le tipologie di turismo: dal

turismo storico culturale a quello legato agli affari, sportivo, di famiglia,

giovanile nonché quello religioso.

Per favorire la qualità dell’accoglienza si intende promuovere la carta dei

diritti del turista, favorire la certificazione delle attività turistiche, sostenere la

vendita di prodotti tipici all’interno della filiera corta, incentivare il turismo

sociale e assistito creando un tessuto di strutture dedicate ai diversamente

abili. L’amministrazione porrà in essere azioni per accrescere il potenziale

generativo di valore delle imprese agrituristiche, degli alberghi diffusi e della

recettività tutta al fine di rendere più appetibile il sistema turistico locale.

Si incentiverà la creazione di mercatini zonali per valorizzare tutto il

territorio.



Industria

Sviluppare l’industria del welfare: i servizi alla persona sono gli unici servizi

che non possono essere acquistati on line.

Occupazione, lo sviluppo delle attività produttive porterà in

automatico allo sviluppo occupazionale.

Verranno realizzate azioni di orientamento per giovani imprenditori, ai quali

offrire consulenze su leggi a favore di nuove iniziative imprenditoriali, sulle

possibili strutturazioni societarie e fiscali della propria attività, sulla

preparazione delle pratiche necessarie, sulle tipologie di finanziamento,

sulle modalità di accesso al credito, sulla preparazione di un business plan.

Si favoriranno gli affidamenti ad imprese che garantiranno occupazione di

personale locale, ovviamente nel rispetto della normativa e delle leggi

vigenti.

L’amministrazione sarà in prima linea in tutte le vicende di crisi aziendali

anche quelle relative a insediamenti non ubicati sul territorio comunale ma

che hanno comunque una ricaduta occupazionale sulla Città.

3.UNA CITTA’ A MISURA D’UOMO

Piano strategico integrato di sviluppo urbanistico

Il piano strategico integrato, che sarà adottato con la più ampia forma

partecipativa, sarà lo strumento attraverso il quale si opererà al fine di

consentire una crescita equilibrata della città e per procedere ad un

migliore utilizzo del territorio.

Proponiamo l’istituto dell’urbanistica partecipata, raccogliendo proposte dei

privati che, al contempo, contengano concreti interventi di rilevanza

pubblica.

Valorizzare tutti gli immobili pubblici affinché essi non restino contenitori

vuoti.

Procedere al completamento della rete di metanizzazione nelle frazioni

che ancora non risultano fornite e manutenzione più attenta della rete

fognaria su tutto il territorio.

Centro storico

Via libera alle incentivazioni per la ristrutturazione urbanistica, la

ristrutturazione edilizia, il recupero e gli ampliamenti del patrimonio edilizio

esistente utilizzando tutte le opportunità della nuova normativa in materia di

ristrutturazione edilizia.

Incentivi alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente anche

attraverso la revisione e semplificazione dei regolamenti comunali in

materia edilizia ed attuazione di politiche per favorire la riduzione del

patrimonio immobiliare del territorio attualmente sfitto, vuoto, inutilizzato.

Manutenzione degli edifici pubblici con particolare riguardo

all’efficientamento energetico, all’adeguamento normativo e

all’abbattimento delle barriere architettoniche.

Realizzazione di un serio e rigoroso progetto per il recupero e la

riqualificazione della Villa del Monastero, a salvaguardia del verde

urbano e dei nostri polmoni.



Internet Bene Comune

L'accesso a Internet è un diritto di tutti, ce ne siamo accorti negli ultimi

mesi, e la Pubblica Amministrazione deve erogare servizi digitali ai

cittadini.

- Mappare le esistenti ed identificare le aree a maggiore priorità, creare

copertura wi-fi gratuita (scuole, parchi, luoghi di aggregazione giovanile,

ecc)

- Studiare la copertura internet sul territorio comunale: accordi con

provider per installazione di ripetitori wi-fi gratuito per residenti e le

attività economiche.

Mobilità

Punteremo a un programma di “rivisitazione” dell’attuale assetto del

servizio di trasporto pubblico tramite accordi con il gestore del servizio

urbano; sarà necessario, ad esempio, rivedere ed ottimizzare le fermate

degli autobus, migliorandone la fruibilità ed il confort nell’attesa; si dovrà,

altresì potenziare l’uso di mezzi ecologici, modulando linee e corse in base

alle esigenze dei cittadini e collegare in modo continuo tutte le frazioni del

territorio.

Sarà costituito un tavolo permanente del Traffico come strumento di

dibattito e di confronto con le associazioni, le categorie economiche, gli

esperti e gli enti che operano nel settore.

La redazione del piano urbano traffico avrà un ruolo fondamentale poiché

raccoglierà in un unico documento programmatico tutte le proposte ed

indicherà le linee di assetto della mobilità cittadina.

E necessario inoltre procedere alla messa a norma dei parcheggi sotto

Piazza Aviglianesi nel Mondo, da tempo inutilizzati.

Arredo urbano

Oltre al controllo del traffico, da incentivare e ottimizzare anche con

ulteriori moderatori di velocità, si intende migliorare la cartellonistica

stradale, verticale e orizzontale, e rendere più funzionale l’illuminazione

pubblica secondo standard di risparmio energetico, per offrire un servizio

adeguato e per riqualificare l’arredo urbano.

4. UNA CITTA’ SICURA E SOLIDALE

La sicurezza

Il controllo del territorio si realizza sicuramente attraverso la collaborazione

con le istituzioni preposte, ma le politiche per la sicurezza non possono

limitarsi a ciò, poiché l’inclusione sociale, il sostegno ai più deboli, la

garanzia di tutti i diritti, sono parte integrante di questa problematica.

Il controllo del territorio è fondamentale, pertanto saranno installati sistemi

di videosorveglianza cittadina nelle zone più critiche della città.



Disabili

L’articolo 19 della Convenzione ONU sancisce “il diritto di tutte le persone con

disabilità a vivere nella società, con la stessa libertà di scelta delle altre

persone, ed è necessario adottare misure efficaci e adeguate al fine di

facilitare il pieno godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e

la loro piena integrazione e partecipazione nella società”. Inoltre gli Stati

devono garantire che “le persone con disabilità abbiano accesso a una serie di

servizi a domicilio o residenziali e ad altri servizi sociali di sostegno, compresa

l’assistenza personale necessaria per consentire loro di vivere nella società e

di inserirvisi e impedire che siano isolate o vittime di segregazione.”

Il nostro impegno è quello di garantire la piena attuazione di tale articolo e per

far ciò verrà istituita la Consulta per il superamento della disabilità. La Consulta

sarà un organo consultivo, strumento di partecipazione propositiva dei cittadini

per le tematiche inerenti le disabilità, la tutela, la riduzione, la mitigazione e la

prevenzione dell’handicap del Comune di Avigliano.

Faranno parte della Consulta le Associazioni che tutelano i diritti dei disabili, le

associazioni di promozione sociale, associazioni e gruppi anche informali del

territorio, attivi nell’area dell’handicap operanti o aventi sede nel Comune di

Avigliano e cittadini con comprovata competenza nell’area dell’handicap che si

riconoscono nelle finalità della Consulta; la Consulta sarà un organo autonomo

di indirizzo con funzione di collaborazione propositiva , sarà strumento di

partecipazione dei Cittadini alla gestione pubblica delle tematiche inerenti la

disabilità, la riduzione e la prevenzione dell’handicap; svolgerà azione

propositiva sulle attività e sui programmi dell’Amministrazione Comunale che

riguardano le problematiche legate alla diversabilità, ivi comprese quelle

relative alla mobilità ed i percorsi di integrazione. Lo scopo principale della

Consulta sarà quello di promuovere la qualità di vita dei cittadini con disabilità

in collaborazione con la Amministrazione Comunale attraverso tutte quelle

iniziative volte alla rimozione delle barriere che limitano o impediscono il

conseguimento dei diritti per realizzare condizioni di pari opportunità, per

quanto riguarda la scuola, il lavoro, il tempo libero ed in generale la vita

sociale.

Sarà istituita anche la figura del Garante per la disabilità, con incarico a titolo

gratuito che sarà il presidente della consulta.

Lo scopo è quello di rafforzare l'Osservatorio per l'abbattimento delle barriere

architettoniche e di perseguire la rimozione degli ostacoli, anche di carattere

sociale e culturale, che si frappongono al riconoscimento di pari dignità e

opportunità per le persone disabili, favorendo le politiche di integrazione

sociale e il miglioramento dell’autonomia personale.

In particolare il Garante dovrà:

a) promuove la piena realizzazione dei diritti delle persone con disabilità,

nonché l'integrazione e inclusione sociale delle stesse;

b) recepisce le istanze dei portatori di disabilità;

c) supporta e stimola l'Amministrazione per il superamento di tutti gli ostacoli

che impediscono la mobilità e la piena inclusione sociale delle persone con

disabilità.

Il Garante esercita la sua attività, di propria iniziativa o su segnalazione, nei

confronti di tutti gli uffici dell'Amministrazione Comunale e delle sue

articolazioni territoriali; degli enti, istituzioni ed aziende dipendenti

dall'Amministrazione Comunale o comunque sottoposte al suo controllo o

vigilanza.



Anziani

E’ necessario avere una fotografia della realtà che si vorrebbe amministrare

completa di dati reali sulla popolazione, di bisogni da andare a soddisfare e

di obiettivi da perseguire e noi l’abbiamo.

Al 2020 gli ultra 65enni ad Avigliano risultano essere il 31,2 % della

popolazione totale di cui l’11% sono ultra 75enni , contro una popolazione

compresa tra 0 e 19 anni equivalente solo al 16,80%, Non esistono dati

censiti, ma è evidente agli occhi di tutti quanto siano in aumento malattie

neurovegetative che colpiscono fasce d’età anche al di sotto dei 65 anni . La

progettazione dei servizi va adattata alle nuove trasformazioni sociali.

Rispondere alla sempre più numerosa domanda di servizi a sostegno delle

fragilità degli anziani e delle loro famiglie permetterebbe di occupare giovani

donne e giovani uomini alla ricerca di un lavoro. Avigliano era in passato una

città vocata ai servizi (il carcere minorile, il collegio per orfani ), in futuro

potrebbe tornare ad esserlo sfruttando immobili preesistenti. Ed è proprio il

vecchio carcere minorile, all’interno del complesso monumentale di S. Maria

degli Angeli, contenitore fatiscente e inutilizzato che deve diventare un centro

multi servizi per anziani collegato alla professionalità e all’esperienza delle

vicina residenza integrata e flessibile per anziani gestita dall’Associazione

Sacra Famiglia .

Il contenitore dovrà essere progettato prevedendo:

 nuovi posti di residenzialità pesante , vista la carenza territoriale di posti

letto nelle strutture socio assistenziali e nelle RSA

 residenzialità leggera ovvero mini abitazioni che garantiscono

supervisione e assistenza nelle attività della vita quotidiana e che

possono fornire, quando necessario, non solo servizi medici , ma anche

di assistenza infermieristica e riabilitativa. Alloggi che permetterebbero

agli anziani di vivere come se fossero nella loro casa precedente

conservando la loro indipendenza e autonomia, ma in sicurezza

 una centrale operativa aperta 24 ore su 24 con un servizio di Telecare

per raggiungere tutti gli anziani del vasto territorio di Avigliano

Portare a termine in breve tempo i lavori del Centro Diurno annesso alla

Residenza “Sacra Famiglia” deve essere una priorità dei nuovi

amministratori.

Le donne

La violenza sulle donne è un “fatto sociale totale”, vale a dire che riguarda tutti

gli ambiti: dalla famiglia alle istituzioni, dalla scuola alla politica e rappresenta

una violazione dei diritti umani, una forma di discriminazione contro le donne

che si concretizza in violenze psicologiche, economiche, fisiche, sessuali, sia

nella vita privata, sia nella vita pubblica.



L’applicazione della Convenzione di Istanbul, ratificata da trentadue Paesi,

Italia compresa, e in vigore dall’agosto 2014, è uno strumento giuridico per

proteggere le donne contro qualsiasi forma di violenza e i/le minori nei casi

di violenza assistita. Nel rispetto di tale Convenzione, oltre che il

perseguimento dei colpevoli con misure legislative efficaci, si prevedono

protezione, sostegno alle vittime, strutture di informazione e di ascolto e per

la formazione di personale qualificato ad affrontare queste tematiche, di

campagne mediatiche, ma anche progetti scolastici per educare a rapporti

paritari ed eliminare gli stereotipi di genere. Anche in ambito territoriale

possono essere applicati questi criteri e realizzati progetti per combattere la

violenza sulle donne, compreso il costituirsi parte civile del Consiglio

Comunale, perché le vittime non restino sole, per una scelta di civiltà e di

giustizia.

Alla base di tutti questi interventi va posto il principio di laicità, colonna

fondante dell’attività delle istituzioni pubbliche, indispensabile per ogni

processo di convivenza civile, nel rispetto della Costituzione.

È importante creare strumenti di partecipazione che permettano un

rapporto continuativo dell’Amministrazione con le associazioni delle donne.

Il Comune deve intervenire anche sul piano culturale, con dibattiti e incontri

per discutere e confrontarsi sui temi e le azioni che il movimento delle donne

sta portando avanti.

È necessario anche che il Comune prenda posizione contro gli atti del

Governo e del Parlamento che mirano a cancellare tutte le conquiste

ottenute dalle donne in tanti anni di lotte come, per esempio, il DDL Pillon.

Il Comune, inoltre, deve denunciare e contrastare gli atti della Regione

orientati in senso contrario a tali conquiste. È necessario contrastare con

determinazione i tentativi di regressione messi in atto dalla destra sui temi

dell’aborto, della sessualità femminile, dei ruoli familiari. Servizi per l’infanzia

e per gli anziani insufficienti, insieme a una rigida organizzazione del lavoro,

sono tra le principali cause della disparità tra uomini e donne in Italia dove

il lavoro di cura è ancora troppo spesso riservato alle donne. Favorire e

promuovere le Pari Opportunità per tutte e tutti valorizzando le differenze,

anche attraverso la creazione di strumenti istituzionali che garantiscano la

diffusione della cultura delle pari opportunità, la prevenzione della violenza di

genere, il rispetto per le differenze, l’affermazione dei diritti dei bambini e

delle bambine, la prevenzione e la promozione della salute psico-fisica delle

donne, l’accessibilità e la piena fruibilità del territorio per chi vive condizioni

di disagio fisico, l’integrazione interculturale. Bisogna, inoltre, ridurre le

barriere all’ingresso e alla permanenza delle donne sul mercato del lavoro,

che derivano, principalmente, dalla cura dei figli e dei familiari non

autosufficienti potenziando la rete dei servizi, a cominciare dagli asili nido,

riducendo i costi di quelli rivolti alla fascia fra zero e due anni.

Bambini

Il nostro obiettivo è realizzare una Città a misura di bambino e che permetta

loro di vivere liberamente strade, piazze e giardini. A tale scopo saranno

implementate le aree già presenti e realizzate ulteriori aree di gioco, spazi

attrezzati e progetti mirati alla crescita del minore.



Giovani

Bisogna assicurarsi che ogni ragazzo/a percorra in modo significativo il

proprio percorso di crescita in modo da poter affrontare al meglio il proprio

sviluppo personale e professionale e creare per loro delle possibilità di

aggregazione ma anche promuovere incentivi occupazionali mirati che

valorizzino le competenze acquisite. Il tutto fuori da logiche di appartenenza

politica o familistica ma con logiche di pari opportunità e di premiazione del

merito. Permettere nuovamente ai giovani di reinventarsi per il proprio paese

lasciandosi affascinare dalla loro energia e dal loro entusiasmo è la strada da

seguire per il vero cambiamento.

Il Volontariato

Si vuole consolidare ed estendere la collaborazione con il volontariato, con

particolare attenzione verso chi si rivolge alle fasce più deboli della

popolazione (portatori di handicap, ragazze madri, anziani, famiglie

disagiate).

Sarà prestata la massima attenzione alle cooperative sociali, che svolgono

un ruolo strategico in virtù della loro natura no-profit, delle sensibilità e delle

competenze di cui dispongono.

Saranno agevolati e supportati i progetti per i cittadini diversamente abili, per

gli anziani e per la lotta alla solitudine. Sarà garantita una fattiva

collaborazione e sostegno alle numerose attività delle associazioni che si

muovono all’interno delle più svariate realtà, perseguendo scopi sociali degni

della massima considerazione.

A sostegno della cittadinanza e dello sviluppo delle competenze professionali

degli individui si sperimenterà un modello di “condivisione delle competenze”.

Attraverso un sito web dedicato ai cittadini, ognuno potrà registrarsi e

prendere atto ad un progetto di comunanza attiva. L’istituzione comunale

aprirà i propri spazi alla fruibilità da parte dei cittadini che a loro volta

potranno dare il loro apporto allo sviluppo delle conoscenze e competenze

professionali di chi vorrà apprendere nuove mansioni e conoscenze. Ci sarà

uno spazio di scambio diretto tra i cittadini e gli amministratori tramite una

applicazione di messaggistica istantanea. Chiunque vorrà dedicare il proprio

tempo e la propria conoscenza per insegnare arti e mestieri (dando priorità

all’artigianato locale) potrà usufruire gratuitamente degli spazi pubblici messi

a disposizione dall’amministrazione, puntando anche al recupero del Centro

Pilota. Chiunque vorrà imparare arti e mestieri tramite l’attivazione dei corsi

(ed esempio, di informatizzazione, di lingue straniere, fino ad arrivare alle arti

tipiche dell’artigianato locale) potrà partecipare gratuitamente tramite

semplice prenotazione. Vogliamo incentivare lo sviluppo dell’artigianato delle

arti e dei mestieri caratterizzanti la nostra comunità e allo stesso tempo

incrementare la possibilità di imprenditoria giovanile.

La tutela degli animali

Particolare attenzione sarà posta anche nei confronti dei diritti degli animali.

Saranno coinvolte le associazioni riconosciute e saranno favoriti incontri nelle

scuole per la sensibilizzazione al rispetto degli animali, insegnando

l’applicazione delle leggi in vigore.

Sarà applicato uno sconto sulla TARI per chi adotta un cane e gli saranno

assicurate tutte le necessarie cure mediche.



5. LA SCUOLA: IL FUTURO DELLA NOSTRA CITTA’
L’istruzione scolastica e universitaria e il mondo della cultura sono un settore

nevralgico su cui bisogna concentrare sforzi straordinari.

La scuola insieme alla famiglia ha un ruolo centrale ed insostituibile per la

formazione ed educazione dei più giovani.

La scuola sarà uno dei punti fondamentali del confronto tra Comune e

cittadini, attraverso un percorso condiviso e consapevole, volto a migliorare il

livello generale dell’offerta scolastica.

Deve essere il punto di partenza di un’idea di città che per noi ha un valore

primario.

Sostanzialmente significa avere piena coscienza che i bambini sono i

protagonisti del nostro futuro e devono essere educati e cresciuti nella

consapevolezza del bene comune, affinché siano un domani prima di tutto

cittadini responsabili e solidali.

Un’amministrazione realmente innovativa deve necessariamente considerare

il mondo della scuola, come imprescindibile punto di partenza di una diversa

idea della società nella quale l’obiettivo principale deve essere quello di

rivendicare la centralità della scuola.

L’intento è quello di creare un coordinamento tra l’Amministrazione

Comunale, gli enti pubblici sovracomunali, le associazioni portatrici di

interessi, i genitori e il sistema delle scuole primarie e secondarie (insegnanti

e ragazzi).

Saranno attivate azione volte alla difesa del diritto allo studio (trasporto

scolastico, mense, libri di testo, integrazione), saranno promosse azioni volte

alla formazione interculturale, ambientale, alla salute e alla sicurezza e sarà

dato nuovo impulso alle politiche dell’inclusione. Saranno favorite le attività di

orientamento scolastico, gli scambi internazionali (gemellaggi, progetti

europei le attività sportive e culturali legate ai percorsi extradidattici.)

Saranno programmati interventi di miglioramento degli edifici scolastici,

saranno adottate regole di efficienza energetica, recupero dei rifiuti,

condividendo le decisioni con docenti e genitori. Si intende consolidare ed

ampliare i progetti scolastici legati a teatro, musica, lettura, giorno della

memoria, attività interculturali, progetti specifici per diversamente abili ed

educazione ambientale.

Verranno altresì realizzate campagne d’informazione periodica per

l’educazione stradale in collaborazione con le Forze di Polizia e di

educazione alla salute con l’ASL.

Una scuola povera, senza mezzi crea – al di là del valore umano e

professionale dei singoli – una società frantumata e rancorosa in cui la lotta

tra poveri inizia tra i banchi perché non tutti possono permettersi di pagare le

attività sportive, culturali, ricreative, la mensa, i materiali didattici.

Dobbiamo ripartire da una scuola che si fa comunità educante, che si dà

l’obiettivo fondamentale di contrastare la dispersione scolastica e di creare

condizioni di uguaglianza sostanziale, come sancito dal secondo comma

dell’articolo 3 della Costituzione. Dobbiamo realizzare una scuola ancorata ai

principi costituzionali, realmente gratuita, riqualificando e ampliando il

«tempo scuola», moltiplicando l’offerta pubblica di nidi, rendendo universale

la scuola dell’infanzia.



Serve una scuola che includa e che consenta a tutti i capaci e meritevoli di

accedere gratuitamente ai più alti gradi dell’istruzione universitaria, che

permetta di essere realmente preparati per affrontare le sfide dei prossimi

anni, una scuola che sappia rapportarsi con la società che la circonda:

imprese, associazioni di volontariato, sindacati, istituzioni, ma sempre con

l’autonomia e la dignità che le competono.

6. LO SPORT ED EVENTI

La nostra Città ha una forte vocazione sportiva. Il nostro obiettivo è garantire

un’offerta sempre più qualificata e fruibile, attraverso un processo di

concertazione con gli operatori e gli utenti.

Si sosterranno con tavoli di confronto le numerose associazioni sportive,

recependo i loro progetti, aspettative e potenzialità, contribuendo in tal senso

al raggiungimento degli obiettivi comunitari

Gli impianti sportivi presenti nel nostro Comune verranno adeguati per

consentire la partecipazione ai vari campionati dei nostri ragazzi e il confronto

con le squadre di altre comunità sviluppando anche il turismo sportivo.

Sarà data grande attenzione agli eventi sportivi. E di assoluta importanza

saper organizzare eventi sportivi i quali, come tutte le manifestazioni,

promuovono il territorio e fanno affluire visitatori (sportivi e non) da altre città,

creando un indotto per tutta la comunità. Saper affiancare le società sportive

del territorio o le delegazioni delle federazioni sportive che intendono

promuovere una competizione ad Avigliano è un altro dei punti fondamentali.

Tutte le attività culturali saranno promosse e organizzate in stretta

collaborazione con le associazioni e le istituzioni competenti. Si intende porre

in essere una serie di azioni attraverso le quali vengano favorite forme di

aggregazione ed animazione volte a creare il senso di comunità.

7. TUTELARE L’AMBIENTE PER UNA CITTÀ VIVIBILE
Uno dei temi centrali del nostro programma è sicuramente l'ambiente, perché

le scelte di oggi condizioneranno il futuro dei nostri figli.

Si darà un significativo contributo nella direzione del risparmio energetico,

dell’efficienza degli impianti, dell’utilizzo di fonti rinnovabili, della riduzione

dell’inquinamento atmosferico, del risparmio idrico, della riduzione della

produzione dei rifiuti, dell’aumento della raccolta differenziata.

L'azione amministrativa sarà anche di stimolo e di supporto all'iniziativa dei

privati che vorranno migliorare l'efficienza energetica delle proprie abitazioni e

adottare comportamenti ecosostenibili.

Saranno attivate apposite campagne di sensibilizzazione nei confronti della

cittadinanza e soprattutto presso le scuole.

L’obiettivo è volto al pieno raggiungimento degli standard europei di

prevenzione, recupero e riciclo dei rifiuti urbani. Sarà istituito un rigoroso

sistema di controllo dei processi di smaltimento, domestici e industriali, volto a

prevenire ogni forma di inquinamento ambientale.



Questo è il programma per obiettivi prioritari che 

sottoponiamo ai cittadini di Avigliano.

E’ una programmazione concreta ma non esaustiva 

che si apre a integrazioni, precisazioni, aggiornamenti 

ed ai nuovi temi che potrebbero nascere.

Dobbiamo tutti insieme lavorare 

per un’unica Città dal centro alle periferie, 

BELLA, EFFICIENTE,

SOSTENIBILE, EQUA E SICURA.

Una sfida che ci chiama tutti in gioco

e ci vede tutti protagonisti.

Il candidato sindaco

Dott.ssa Antonietta Lucia


